
di Stefano Massini

iamo  nel  pieno  
di due guerre, la 
cui genesi sta in 
una contrapposi-
zione fra parti in-
sanabile e cruen-
ta, tale da rifiuta-

re l’ipotesi stessa del dialogo. È il 
seme da cui prende forma non so-
lo la violenza, ma anche la paura: 
il conflitto con l’altro da te, l’estra-
neo inconciliabile,  paradigma di 
ciò che non controlli e come tale ri-
fiuti. Ed è di questo anatema del-
l’opposto che parleremo oggi, nel-
la terza puntata di questa inchie-
sta sull’orrore che trova pretesto 
nella ricorrenza di Halloween, do-
mani notte.

Facciamo un passo indietro, al-
l’origine del fenomeno. Che cosa è 
esattamente il sentimento dell’or-
rore? Verrebbe da rispondere che 
si tratta della quintessenza della 
paura, in cui essa si aggrava con 
un senso profondo di disgusto e di 
condanna morale. Un esempio in 
questo senso può essere colto da 
quel che accadde a un maestro co-
me Hitchcock, mentre lavorava ai 
Pinewood Studios  di  Londra sul  
montaggio  di  un  documentario  
sui lager nazisti. Si racconta che 
dopo aver visto il girato dei primi 
alleati entrati a Bergen-Belsen, il 
giovane Alfred si assentò per oltre 
sette  giorni  consecutivi,  rispon-
dendo solo  un laconico «è  oltre  
ogni limite». 

L’orrore sembra quindi nutrirsi 
di questo, della percezione di un 
eccesso, di un confine violato, di 
una misura clamorosamente abu-
sata: si può avere paura dell’attac-
co di un felino nella savana, ma vi-
ceversa l’orrore  scatta  solo  se  il  
suddetto leone ti insegue con le 
fauci sporche di sangue di un neo-
nato  appena  azzannato.  Questo  
upgrade fa convertire la paura a 
un livello ulteriore, in una specie 
di elevazione al cubo che ci indu-
ce a rimuovere lo sguardo o ad atti-
vare forme di evitamento (le im-
magini dall’Ucraina o dalla Palesti-
na non solo  non voglio  vederle,  
ma mi convinco che siano fake). 
Ed è, non per nulla, lo stesso mec-
canismo che consente  all’orrore  
di farsi horror, cioè una forma di 
paradossale intrattenimento che 
corre  limitrofa  alla  commedia,  
con cui condivide proprio questa 
necessità di estremo, esplicita nei 
gargoyle delle cattedrali gotiche. 
Halloween ne è la somma dimo-
strazione, perché incardina l’anto-
logia dell’orrore più spietato (car-
ni putrefatte, crani scuoiati, inte-
riora in vista,  bulbi  oculari  pen-
denti) convertendola in un gran-
de cartoon collettivo in cui l’obito-
rio si fa balera e il funerale è un 
danzereccio Carnevale. 

Questo se ci fermiamo all’appa-
renza. Ma se girassimo la doman-
da a Sigmund Freud? Qui il tema si 
fa molto interessante, se leggiamo 
quel trattato del 1919, di cui già ho 

avuto modo di parlare, da Freud 
dato alle stampe con il titolo Das 
Unheimlich. In quelle pagine tro-
viamo  una  definizione  inattesa  
dell’orrore, interpretato dal padre 

della  psicanalisi  come  reazione  
non al diverso da noi, quanto piut-
tosto a una familiarità tradita,  e 
convertita in minaccia. È il cosid-
detto elemento perturbante, cioè 

quello che ci incute angoscia pro-
prio perché lo percepiamo radica-
to in noi, ed è straordinario il mo-
do in cui Freud ne rintracci il me-
todo  nei  racconti  (a  partire  da  
E.T.A.Hoffmann) su bamboline as-
satanate e pagliacci demoniaci, ov-
vero su piacevoli compagni d’in-
fanzia tramutati in automi sangui-
nari. Lì, spiega Freud, la nostra psi-
che subisce come un corto circui-
to, perché è costretta a respingere 
ciò che in realtà ha già accolto e in-
troiettato in se stessa, insomma va 
in  crisi  l’assunto  fondamentale  
della nostra difesa, quello per cui 
il mostro da annientare è altro da 
noi. Trovo la suggestione illumi-
nante, nella misura in cui ci porta 
a ridefinire il concetto stesso di or-
rore come paura di un orco che 
sta fuori e dentro, contemporanea-
mente. 

Nel terzo millennio dei tribuna-
li improvvisati online, con l’osses-
sione di dover tutti per forza espri-
mere la propria esegesi della real-
tà sotto forma di post, è chiaro che 
le parole di Freud sono una rivolu-
zione  copernicana:  l’orrore  che  
proviamo  manifesta  in  qualche  
modo in noi la rimossa sensazione 
di una comunanza con chi varca il 
limite, con chi si inebria di violen-
za e nel calpestare l’altro venera il 
proprio  Baal.  Ci  inorridisce  e  ci  
spiazza lo spettacolo di una natu-
ra umana che è anche nostra,  e 
che reca iscritta in sé la potenziali-
tà della propria vena brutale, solo 
che il suo dilagare ci legittima in-
consapevolmente a non reprimer-
la più. 

In questo senso la kermesse di 
Halloween, con i suoi zombie can-
nibali e i maniaci armati di motose-
ga, altro non era che la raffigura-
zione concreta di quanto noi stes-
si avessimo contiguità con la par-
te distruttiva di noi, vestendone i 
panni per una notte in una forma 
di  catartica  ostentazione  (non  è  
dunque un caso che le prime testi-
monianze della festa siano datate 
a oltre  cinque millenni  or  sono,  
quando niente al mondo sarà sta-
to come adesso tranne l’impalca-
tura psichica dell’essere umano).

A far riflettere è allora non tan-
to Halloween 2023, quanto il con-
testo in cui essa si ripresenta, ovve-
ro questo torneo mediatico di con-
tinui inni all’odio e alla violenza 
che consente alle masse di com-
piacersi dell’orrore travestendosi 
a loro volta da boia e legittimando 
il Tanathos che è in loro (anche su 
questo, il  dottor Freud insegna).  
Altro che streghe di Salem, altro 
che conte Dracula e vampiri alla 
Polidori, altro che spose cadaveri-
che di Tim Burton, toccherà pren-
dere atto che il vero sabba è già in-
torno a noi, febbrilmente danzato 
da milioni di utenti social che vir-
tualmente ne ammazzano più che 
Leatherface in tutti i sequel di Non 
aprite quella porta.
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Il nuovo sabba
si balla online

Ormai l’horror 
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Una volta Halloween
serviva a esorcizzare

il terrore: quello verso
la brutalità della nostra 
stessa natura. Ma oggi la 
violenza corre sui social

La sposa 
cadavere
Un frame da La 
sposa cadavere 
di Tim Burton 
(2005), con le 
voci di Johnny 
Depp ed Helena 
Bonham Carter

Altro che vampiri 
e spose cadavere, 

il rito macabro 
è tutto intorno a noi, 

febbrilmente 
celebrato da milioni 

di utenti social 

Il torneo mediatico 
di inni all’odio 

consente alle masse 
di compiacersi 

dell’orrore 
travestendosi a loro 

volta da boia

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA
Bando di Gara

SEZIONE I- AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE - I.1) Amministrazione Provinciale dell’Aquila – Settore 
Territorio e Urbanistica – Uf!cio Energia - Via Saragat snc, 67100 L’Aquila – tel. 0862/2991 – PEC urp@
cert.provincia.laquila.it codice NUTS: ITF11; I.2) Documentazione: il bando di gara, il disciplinare, il capito-
lato speciale descrittivo e prestazionale, lo schema di contratto sono disponibili sul sito http://provincia.
laquila.it, nei servizi: albo pretorio nella sezione: bandi, avvisi e esiti di gara;

SEZIONE II – OGGETTO DELL’APPALTO - II.1)  Oggetto dell’appalto: “Servizio di controllo degli attestati di 
prestazione energetica – APE - nella Provincia dell’Aquila ai sensi della LL.R.R. n.32/2015 e n. 50/2017”; 
II.2)  CPV: 71314300-5 servizi di consulenza in ef!cienza energetica; II.3) Luogo di esecuzione: territorio 
della Provincia dell’Aquila; II.4) Importo a base d’asta: € 642.125,00 (euro seicentoquarantaduemilacen-
toventicinque/00) oltre IVA; II.5) Importo globale stimato dell’appalto: € 924.660,00 (euro novecentoventi-
quattromilaseicentosessanta/00) oltre IVA; II.6) durata dell’appalto: 5 anni (sessanta mesi);

SEZIONE III – INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO - III.1) Con-
dizioni di partecipazione: consultare il paragrafo 5 del disciplinare di gara; III.2) Cauzioni e garanzie richie-
ste: consultare il paragrafo 10 del disciplinare di gara;

SEZIONE IV – PROCEDURA - IV.1) Procedura di gara: aperta di cui alla parte IV del Codice ai sensi dell’art. 71 
del D.Lgs n. 36/2023;  IV.2) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108 comma 1 del Codice; IV.3) Termine 
ultimo ricezione offerte: 04.12.2023 ore 12:00; IV.4) Validità delle offerte: 180 giorni naturali e consecutivi;

SEZIONE VI – ALTRE INFORMAZIONI - VI.1) CIG: A017741C28; VI.2) Procedura di selezione: La procedura 
di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità 
di comunicazione in forma telematica, nel rispetto della normativa vigente in materia di contrattualistica 
pubblica e di strumenti elettronici. La Provincia dell’Aquila utilizza la piattaforma telematica Net4market 
accessibile dal sito istituzionale o al seguente indirizzo: https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_ 
provincialaquila; VI.3) Responsabile unico del progetto: Dott. Ing. Antonio Rosanò – tel. 0862-299668 
antonio.rosano@provincia.laquila.it

Il Dirigente
(Dott.  Ing. Andrea De Simone)

TRENORD SRL
Sede legale: Piazzale Cadorna n°14/16 - 20123 MILANO

Telefono 0285114250 - Telefax 0285114621

AVVISO DI GARA

Viene indetta la gara a procedura aperta ai sensi 
del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii per l’affidamento 
della seguente fornitura: “Proc. 1118/2023 – 
“Fornitura di F-Gas R134A.” L’importo complessivo 
presunto dell’appalto è pari ad euro 607.140,36 
(seicentosettemilacentoquaranta/36). Il criterio 
di aggiudicazione sarà sulla base dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. Le offerte, redatte in 
lingua italiana, dovranno pervenire entro le ore 12:00 
del giorno 01/12/2023. I documenti di gara sono 
disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto 
presso: http://acquistionline.trenord.it. Il bando integrale 
di gara è stato inviato per pubblicazione sulla GUUE 
del 25/10/2023 ed inviato per la pubblicazione alla 
GURI il giorno 25/10/2023. Il bando integrale di gara 
è altresì disponibile presso il Servizio Gare, Appalti ed 
Acquisti - sito in Milano – P.le Cadorna n°14, nonché 
all’indirizzo internet http://acquistionline.trenord.it.e 
sul sito dell’Osservatorio  Regionale Contratti Pubblici 
Regione Lombardia.

Un Procuratore: Dott. Roberto Boreggio

PROVINCIA DI GROSSETO
PER CONTO DEL COMUNE DI SCARLINO

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIU-
DICATRICE: Provincia di Grosseto. SEZIO-
NE II: OGGETTO: Servizio di gestione nido 
d’infanzia comunale di Scarlino (GR) “L’Albe-
ro azzurro” per quattro anni educativi - CIG 
990631990B - Importo complessivo dell’ap-
palto: € 463.288,40 Iva esclusa. SEZIONE IV: 
PROCEDURA: aperta sopra soglia svolta in 
modalità telematica sulla piattaforma regiona-
le START. Criterio di aggiudicazione: o"erta 
economicamente più vantaggiosa. SEZIONE V: 
AGGIUDICAZIONE: Imprese partecipanti: n. 
2 - Imprese escluse: n. 0 - Imprese ammesse: n. 
2. Impresa aggiudicataria: Cuore Liburnia So-
ciale - P.I. 01271950493, che ha o"erto il ribasso 
del 9%. Importo complessivo di aggiudicazione:
€ 421.592,44 oltre IVA. SEZIONE VI: ALTRE
INFORMAZIONI: www.provincia.grosseto.it

Esito di gara - CIG 990631990B

Il dirigente
dott.ssa Silvia Petri
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